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Quando nacque l'Armata degli Europei
di Volker Ruhe, Ministro federale della Difesa

Soli cinque giorni dopo l'entrata in vigore del contralto per l'Unione Europea
posammo la pietra miliare per la sua organizzazione pratica. Il Corpo Europeo raffigura

il perno centrale della difesa europea. F. altresì importante che l'Europa
acquisisca la capacità di agire a livello della politica di difesa. Allestiamo uno
strumento per la politica comune interna ed estera degli Europei. La fine del cammino

sarà rappresentata da un'Europa Unita. 1 soldati entrati in servizio a tale scopo
servono quali Belgi. Francesi e Tedeschi per la realizzazione dell'idea europea,
essendo dei camerati alleati alle nostre coalizioni. L'opera dell'unificazione europea

è una straordinaria prestazione storica del periodo postbellico e deve essere

conservata, sviluppata, approfondita e ampliata. Ne scaturisce un importante compito

creativo del futuro, un incarico che non compete unicamente ai membri
attuali.

Non ambiamo comunque né ad uno Stato Europeo centrale anonimo, che gestisce
tutte le attività dal capo nord alla Sicilia e dal Portogallo ai Paesi dell'est, né ad

uno stato ombra composto da nazioni che hanno perso la loro identità. Il futuro
dell'Europa origina nella volontà di nazioni libere e consapevoli del loro valore

per un'intesa in tutti gli ambiti politici.
Il Corpo Europeo possiede carattere esemplare. La parola chiave per le prospettive

future è chiamata «multinazionalità delle forze armate»: Raggruppiamo le

nostre associazioni ai fini di dimostrare la volontà all'azione unita. Portiamo il
medesimo rischio e dividiamo il carico. Al Corpo Europeo incombe un triplice
compitola difesa comune degli alleati dell'Unione dell'Europa Occidentale e

dell'Alleanza Nordatlantica: missioni di pace in Europa e nell'ambito delle
Nazioni Unite: disponibilità alle azioni umanitarie.
Il Corpo Europeo consolida inoltre le fondamenta del ponte transatlantico. L'ap-
profondimento a livello integrativo europeo non ostacola i nuovi incarichi della
NATO la cui evoluzione contribuisce al rafforzamento della collaborazione
transatlantica La solidità di quest'ultima presuppone l'unione delle forze europee.
sia a livello politico, economico che militare, affinché l'obbiettivo comune di

un'Europa unita, forte e pacifica possa essere raggiunto. Il Corpo Europeo opta
per un'Europa viva e duratura. I militi del Corpo Europeo costituiscono la prima
corporazione militare pronta all'impiego in nome dell'Europa unita e ne possono
essere orgogliosi. Un giorno potranno dire: «Ho assistito alla nascita dell'Armata
degli Europei».

Relazione tenutasi in occasione della solenne entrata in vigore del Corpo Europeo

a Strasburgo il 5 novembre 1993.
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